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Gli a rgomen ti giusti a 
quattro giorni dal 

mms^&^à 

La svolta a destra urta contro la sensibilità e la volontà democratica degli elettori - Il ricorso ai più 
r 

squallidi slogans anticomunisti da parte della DC non ha impedito i l colloquio con i lavoratori cat-
tolici - Un segno dei tempi: la degenerazione di un certo t ipo di campagna elettorale a Roma 

EINAUDI 

Ancora t re libri Einaudi t ra I 

best-sel lers di maggio: • 

Sciascia, Cassola e Revel l l . 

E due ricostruzioni stor iche t i 

affermano tra le le t ture più 

avvincenti del m e s e : la 

« Storia del la guerra civi le - * 

americana » di Luraghl e 

« I russi a Berlino » di Kuby. 

Ecco ora un'altra sorpresa per 

gli appassionati di storia: 

F. W . DEAKIN e G. R. STORRY 
IL C A S O SORGE 

L'enigmatica figura della • spia dal 
I secolo > in una magistrale ricerca 

storica. < Saggi > L. 3000 

A quattro giorni dal le elezioni del 12-13 giugno, una 
verifica dei problemi , delle parole d'ordine, dei motivi 
della campagna elettorale che interessa alcune grandi città 
— tra le qual i la Capi ta le — e province i ta l iane: ecco il 
tema di una « tavola rotonda » che si è svolta ieri nella 
redazione de l l ' * Uni tà x di Roma. Al la discussione hanno 
preso parte Con. Aldo Nato l i , capolista del PCI per il 
Campidogl io; Alessandro Curz i , viceresponsabile della Com 
missione nazionale di propaganda; Ercole Fave l l i , segre
tario della zona t iburt ina del P C I ; Giacomo D'Aversn, 
membro della segreteria della zona centro a R o m a ; 
Franco G a m b i n i , segretario della sezione del PC I della 
S T E F E R ; il compagno Enzo Modica, responsabile della 
Commissione enti locali del PCI Per « l 'Unità » hanno cu
rato la « tavola rotonda > Candlano Falaschi e Dar io Natol i . 

L ' U N I T A ' - P r i m a di passare in rassegna molt i dei 
motivi emersi nel corso della campagna elettorale che sta 
per concludersi, vorremmo chiedere a Natol i un giudizio 
d' insieme sulla competizione. Qual è, secondo te, l 'elemento 
distintivo di queste sett imane di vivace lotta politica? 

N A T O L I — Ciò che carat ter izza 
questa campagna elet torale , sebbe
ne interessi soltanto cinque mil ioni 
di elettori , è che sono in gioco 
grossi problemi politici nazionali . 
K mi spiego nel Paese sono in cor 
so profondi professi politici e mt> 
vimenti social i: il centro sinistra 
è giunto al vertice della sua crisi 
e si può d i re che si preparano le 
condizioni per nuovi schieramenti 
politici La crisi del centro sini 
stra si è mani festata , al vert ice. 
con l'inefficienza del governo, con 
le contraddizioni che sempre più 
chiaramente sono apparse "all'in 
terno della coalizione. E' evidente 
che andiamo verso una situazione 
in cui si tenta, da parte del la D C . 
di portare a compimento il prò 
gremivo spostamento di tutta la 
formazione del centro sinistra ver 
so uno shocco neocentrista, con 
l 'apertura ai l iberal i . L'esempio 
della Va l d'Aosta è i l luminante: 
ma dappertutto, a Roma nella ma
niera più chiara ma anche nelle 
a l t re città dove è in corso la cam
pagna elettorale, lo spostamento 
della D C a destra si mani festa sia 
nella formazione delle l iste, sia 
nei suoi p r o g r a m m i , sia nelle apcr 
ture — più o meno chiare — ver 
so il P L I . sia soprattutto nel tono 
dominante che essa ha (iato alla 
sua campagna elettorale, carat te 
r izzata dal più ottuso anticumi! 
nisino. 

C U R Z I — Sono d'accordo con 
Natol i . A mio avviso. bisogna s<>t 
tol ineare il significato politico che 
assumono, in questa campagna 
elettorale, tutta una serie di epi 
sodi, a Roma ed anche in a l t re 
cit tà. Episodi che non sono fatt i 
marg ina l i , ma che costituiscono 
l'indice di una chiara scelta di ca
rat tere generale. Ad esempio. 
quando noi r icordiamo una serie 
di fatt i accaduti a Napol i , a Ro
m a e altrove ( inserimento di for
ze di destra nelle liste democri
stiane. di gerarchi fascist i , di 
uomini importanti della Contìndu 
s t r ia ) non sottolineiamo soltanto 
una scelta elettorale, bensì poli
t ica sulla quale vaie la pena di 
r idettero. Qui sta il sintomo della 
gravi tà e pericolosità della invo
luzione politica aportasi dinanzi 
al la democrazia i tal iana con l'or 
ni.»i totale fal l imento del eentro 
sinistra come espor.enza r i formi 
sta. e con il tentativo di trasfor 
m a r e in regime l'attuale formula 
governat iva Per questa svolta no 
l i t i c i è neres.N.irio adsorbire an 
che quella p'croia parte delle tur 
ze del mondo padronale ital iano 
ancora tiep'do di fronte al centro 
5:ni.-tra. dando loro g a r a n / . c e 
portandole nello schieramento in 
sieme a quelle forze che in quo 
sti venti anni sono state a i m a r 
g.ni della vita polit ica. E gii esom 
pi sono precisi: l ' inser.mento del 
gerarca Pompo: nella lista demo 
cristiana di R o m a ; l 'assorbimeii 
t< . a Napol i , di consiglieri monar
chic i ; l 'acquieto a M i l ano di un 
m.s>ino divenuto il 4 P voto a fa 
voro del c e n t m sinistra. »vc. Tutto 
questo avviene in un c l ima di con 
f u r o n o , di qualunquismo semina 
to a p a n e mani da l contro sinistra. 

Ecco un esempio romano: nelle 
caso, in questi g iorn i , sono a r r i 
vate delle lettere firmate dal s.n 
d . u o do Petrucci e dall'assosso 
re socialista P a l i : e. quasi contrit i 
poranoamento. sorsi a r r i v a t i a l t r i 
fogli di propagantl.i f i rmat i an 
cora da P c t r u c u . ma que-sM voi 
ta iasiemo al l 'ex federale fascista 
Pompei . Corto, episodi di questo 
t ip» seminanti eoiifus.one e gotta 
no discredito non >o'o s-i q.us'.e 
o q.tt 1 candidato, m a «villa dem » 
craz:. i . 

L ' U N I T A * - Le parole 
d'ordine anticomuniste « sti 
le '48 > sono state r i lancia 
te con part icolare violenza in 
queste ul t ime sett imane dal
la Democrazia Cr is t i ana ; m a , 
specialmente a R o m a , questi 
< slogans > hanno già una lo
ro storia: è passato più di 
un anno da quando il segre
tar io della D C romana ha 
coniato la f rase • Contro 

l'assalto comunista al C a m 
pidoglio >. Quale eco questa 
linea isterica ha avuto in cit
tà ed in part icolare f r a i la
voratori cattolici? Potresti 
par larne tu. Favel l i? 

F A V E L L I - Se da un lato pus 
siamo regi.strare l 'attacco antico 
munista, nelle l'orme ehi sappia 
mo. dal l 'a l t ro abbiamo, nel Può 
se. lotte economiche e sociali, lot 
te J K T la democrazia che fanno da 
bar r ie ra al le intenzioni della D C 
F r a l 'altro, io penso chi questo 
attacco anticomunista tenda a ma 
-oberare proprio la cr i t ica impl i 
cita che viene da queste lotte. U n 
esempio concreto della contraddi 
zinne t ra il centro sinistra che spo 
sta progressivamente il suo asse 
politico e le lotte popolari che in
vece spingono in a l t ra direzione, 
ci viene da un comizio che abbia
mo tenuto nei giorni scorsi davant i 
a l l 'Elet tronica (una fabbr ica della 
zona T ibur t ina . dove la Cisl ha 
tre posti in Commissione interna. 
mentre la Cgil ne ha solo d u e ) : i 
dir igent i della Cisl. a l la fine del 
comizio, si sono congratulat i con 
noi per il modo in cui a v e v a m o 
sottolineato il contrasto f ra la pò 
litica della DC e gli interessi dei 
lavoratori . 

L ' U N I T A ' - M a qual era 
la crit ica precisa al la poli
tica del centro-sinistra? 

F A V E L L I - Che in tutt i questi 
anni i part i t i del centro sinistra. 
malgrado le parole, non avevano 
realizzato niente sul piano delle 
r i fo rme. 

G A M B I N I - E' vero. M e n t r e al 
vert ice della D C e degli a l t r i pa r 
t it i di centrosinistra c'è uno sfor 
zo per spingere la campagna clet 
torale sul terreno del l 'ant icomuni 
smo. ci si dimentica che c'è una 
real tà — al la base, f ra i lavora 
tori cattol ici , socialisti — assai di 
versa; una realtà uni tar ia Noi 
abbiamo tenuto, nelle aziende m u 
nicipalizzate di R o m a , un dibat 
tito sul l ' iur ta dei par t i t i del la 
classe opera ia : vi hanno partecipa 
to. ol tre a i compagni socialisti e 
del l ' S I U P . anche il presidente del
le Acl i del quar t iere Appio, il 
quale è stato d'accordo con noi sul
la necessità di profondi mutamen

t i . Egl i ha crit icato anche l'uniti 
cu/ ione socialdemocratica, come un 
fatto che non agevola l'unità del 
la classe operaia, ed anzi agisce 
in senso contrario 

La r iprova di questa real tà è 
che l 'anticomunismo acceso della 
DC non è riuscito a far presa 
nei posti di lavoro, siamo stati e 
restiamo tuttora il Part i to che 
riesce a dialogare '-on tutti . 

C U R Z I - In fa t t i , il i poi vero 
no » anticomunista sollevato dal la 
DC non riesce a nascondere la 
real tà del Paese. In questo senso 
sono assai interessanti i r isultat i 
del re ferendum indetto a Roma da! 
la Federazione Comunista e dal la 
cronaca dell'» Unità * sulle prono 
ste programmat iche del P C I D a l 
mater ia le raccolto, risulta come 
anche molti cit tadini che pur di 
chiarano di non votare comunista, 
sentono il bisogno di discutere con 
noi; sottolineano anzi la necessi
tà di chiar irsi meglio le idee, di 
veder meglio le cose C'è dunque 
una contraddizione profonda t ra 
la D C « ufficiale i>. che mette in 
lista Pompei ( l 'uomo che a suo 
tempo ha diretto le squadracele 
fasciste a l l 'Un ivers i tà ) , ed una 
certa base cattolica e democri 
stiunn. che dovrebbe eleggerlo, e 
che ha partecipato invece a l la re 
conte battagl ia ant i fascista, nella 
stessa Università, dopo l'uccisio 
ne di Paolo Rossi. 

Nel lo stesso tempo, accanto a 
questo anticomunismo, c'è un eie 
mento preoccupante; ed è il tenta
t ivo, come dicevo p r i m a , di get 
ta re in questa campagna eletto
ra le tutto il peso del qualunqui 
smo, at t raverso un tipo di propa
ganda volgare, personale, da sot
togoverno. Sono appars i , in par t i 
colare a Roma, « slogans » come 
* Chi vota M a r i n o campa ccnt'nn 
ni ». « Met t i un t igre in Campido 
glio •», « Con Pala (assessore so 
cial ista al t ra l l ico) si corre di 
più ?, i Questo è l'uomo per te », 
i Vota un uomo c h e . vale in un 
part i to che conta », * U n omag 
gio sui capelli vi r icorda Bucci.i 
rolli •* (e regalano una bustina di 
t shampoo -/). « Votate A m a t i , vo
tate D C » (appuntato sul petto del 
le < mascherine * del la catena di 
c inema del candidato democri 
st iano). 

Catt ivo gusto? Certo, ma non so 
lo. V i è in tutto questo qualcosa 
di voluto, che tende a modif icare 
sentimenti e modo di concepire la 
polit ica. 

D ' A V E R S A — Specialmente a! 
centro di R o m a , queste carat ter i 
stiche emergono con maggior vi
gore: qu i . in fa t t i , c 'è un'esplosio
ne violenta di queste forme di prò 
paganda personale, e si avver te 
sensibilmente questo rischio di qua
lunquismo. proprio per il fastidio 
che esse generano, la reazione ne
gat iva che provocano. A questo 
punto, però, m i sembra part icolar
mente importante sottolineare il t i 
pò di risposta che noi d iamo a 
questo fenomeno, che secondo me 
è una delle caratter ist iche essen

ziali della nostra campagna elet
torale: e cioè la matur i tà con la 
quale tutti i compagni hanno rea 
gito. Siamo andati a par lare con 
la gente, e abbiamo avuto confer
ma che la gente vuole par la re sui 
la t t i . 

La nostra capacità di portare 
avanti questo tipo di discorso elet 
torale, crea una contrapposizione 
ancora maggiore con quel tipo di 
campagna elettorale degli a l t r i 
part i t i che è. d i re i , più * pubbli 
ci tar ia » che politica 

L ' U N I T A ' - Secondo la 
vostra esperienza, quali sono 
i problemi più sentiti dal
l 'elettorato in una città come 
Roma? 

D ' A V E R S A - Innanzitutto, il 
problema della casa: anche per 
che la discussione sulla specula 
zione edil izia coinvolge diretta 
mente certi candidat i e cert i grup 
pi di potere della DC (a lmeno una 
quindicina di candidati democri
stiani sono interessati d i re t tamen 
te al la speculazione sulle a ree ) C'è 
un semine più largo convincimeli 
lo che il problema della casa e 
dell 'affitto non sia soltanto un prò 
bloma locale, che si possa risolve 
re solo nel l 'ambito di un maggio 
re impegno « amminist rat ivo * . 
bensì che sia un problema più gè 
aera le di volontà e di scelte poli 
l i d i e precise Part icolare sensi 
bil ità c'è anche per il problema 
della politica t r ibutar ia e del l 'eva 
sione fiscale: al centro di Roma. 
queste questioni sono particolar
mente sentite dai commerciant i . 
dagl i ar t ig iani . Attraverso di es
se è faci le f a r capire in maniera 
semplice e diret ta qual i siano i 
legami t ra un certo tipo di campa
gna elettorale (come quella di 
A m a t i ) e la necessità di coprire 
alcuni pr iv i legi . 

L ' U N I T A ' - A questo pun 
to vorremmo che Modica par
lasse dei problemi che l'in
voluzione del centro-sinistra 
pone non solo nel l 'ambito 
della real tà nazionale, ma 
anche per gli enti locali . 

M O D I C A — n r ichiamo ai prò 
blemi rea l i , come risulta dal le 
esperienze che i compagni hanno 
già citato, deve farc i compren
dere come lo spostamento a d e 
stra della D C non sia un fatto pu 
ramente « elettorale •». bensì nasca 
dal riconoscimento di ciò che noi 
ch iamiamo fal l imento e che an 
che a l t re forze politiche chiama
no m a r a s m a , non soltanto del cen
tro sinistra, m a di tutta la vi ta 
nazionale. Cioè, il punto di par
tenza della r icerca di questa cosi-
detta * efficienza ». di questa r i 
forma dolio Stato di cui par la 
Rumor, di cui par lano anche al
cuni socialdemocratici e che et) 
stituisce la p ia t ta forma t positi
va » anche per questa al leanza con 
la destra , è il riconosdmento che 
cosi non si può andare a v a n t i . 
che bisogna cambiare . 

Ora ci dobbiamo domandare: 
qual i sono le prospettive di quo 
sto disegno? Innanzitutto, l 'aper 

I milioni elettorali del de Amati 

.,-r>#*'-£»tj--

La squallida lotta per le preferenze personali ha 
apr i re addir i t tura un ufficio e let torale , assai vistoso, al 
equipe di esperti persuasori occult i . I l compito è diffì 
tavia ha molti soldi da spendere. E d una par ie di que 
elettori romani . Amati. , in fa t t i , è in l ite con il Comune: 
trecento mi l ioni ; lui ne vuol pagare soltanto cinquanta. 
proprio a quel l 'amministrazione con la quale è in cau 

Nel la foto: una delle tante « carovane » di A m a 

spinto il candidato democristiano Giovanni A m a t i ad 
centro di R o m a : qui l avora , al suo servizio, una intera 
ci le: A m a t i non ha alcuna benemerenza polit ica. Tu l -
sti soldi, assai probabi lmente, sono quell i degli stessi 

gli è stata accertata una imposta di famig l ia par i a 
E intanto la « di f ferenza > se la spende per a r r i va re 
sa. 
ti sosta nel pressi del suo ufficio elettorale. 

tura a i l ibera l i , di cui è conrer 
ma il discorso di Rumor a Firen
ze. nel quale egli ha - rassicura 
to il P L I . dicendo in sostanza che 
ciò che esso chiede, il contro-sini 
stra lo sta già facendo; questo at
teggiamento ri torna • anche nella 
dichiarazione programmat ica del 
la D C romana , la quale af ferma 
che i l iberal i non sono disponi
bili « oggi », ma lo potranno di 
ventare domani , non appena si de 
eifleranno a riconoscere che il 
contro sinistra garantisco le loro 
esigenze 

L'al tro elemento che emerge è 
quello dell 'unif icazione socialde 
mocrat ica . che è vista da queste 
forze come una delle condizioni 
che dehbono garant i re la forma 
ziono di un nuovo blocco di poto 
re. I / ant icomunismo è una delle 
condizioni di questa linea polit ica. 
M a nel Paese si solleva una rea 
zione delle forze democrat iche 
sempre più vasta, che costituisce 
un elemento che dà prospettiva 

. reale a l la l inea di una nuova mag
gioranza. Per cui . quando i socia 
listi dicono che il centro-sinistra 
è l 'unica possibilità e che noi prò 
poniamo un'a l ternat iva i r reale 
'•omoiorio un rovesoiamento della 
ve r i t à : giacché non esìste più 
quella pol.tica di centro-sinistra 
ohe essi hanno proclamato ed al 
la quale dicono di credere, men 
t re l'unica possibilità reale di lot 
la contro le tendenze degenerati 
ve è la l inea del l 'unità democrat i 
ca. E Io conferma il fatto che. 
tra gli stessi a l leat i del la D C , 
mentre i dir igent i sodal ist i sem
brano ciechi e sordi dinanzi a 
quanto sta avvenendo nel Paese, e 
si ostinano in questo modo a 
sbattere la testa contro il muro . 
c'è anche chi capisce le cose: 
una par te degli stessi socialisti , 
che denunciano questa situazione. 
insieme ad a l t re forze radical i e 
democrat iche, come il Par t i to re
pubblicano. che a Roma sta col 
locandosi a sinistra del PS1 nella 
crit ica al la D C 

C U R Z I - E' ven i Ed infatt i 
f-a M a l f a , par lando a Cent ocello 
dopo il socialista Mar ianot t i . che 
aveva fatto un violento attacco 
ant icomuista. ha dato invece atto 
ai comunisti del la loro presenza 
at t iva e positiva in tutta una par 
te del la v i ta democrat ica italia
na. Certo, le posizioni che ha mr 
stenuto sono discutibil i (ha ripro 
posto i temi dei dibatt i t i con I n 
grao e con Amendola ) : tu t tav ia . 
ha tenuto a dif ferenziarsi netta
mente da una viscerale campagna 
anticomunista. 

L ' U N I T A ' - A Roma gli 
orator i socialisti fanno spes
so violente sparate anticomu
niste. Cosi è accaduto anche 
nella « tavola rotonda > t ra i 
par t i t i del l 'a l t ro giorno, do
v e , per d i p iù. v i è stata 
la conferma dell 'abbandono 
pressoché totale di un atteg
giamento di denuncia dei 
problemi g rav i del la c i t tà , 
che per il PSI era stata fino
ra tradizionale. Si prefer isce 
fa re pubblicità al le « realiz
zazioni > degli assessori so
cial ist i . 

C U R Z I — Si possono fa re molti 
e-oni:>: sulla nuova realtà del con 
I rò sinistra. A F i renze la situazio 
ne è t k n strana: i par l i t i di con 
• . rosjni - t ra (de . - f ina l is t i , social 
i< n iocrat .e i ) presentano soltanto i 

loro uomini di d i s t r a . Non soltan
to. com'è nolo. la sinistra è stata 
•'.-Iosa dal la lista de. m a anche 
I PS! ha romniutn un'operazione 
.nalosa. escludendo Enr iques 
\unoiei t i e gli a l t r i . E si potrebbe 
ont inuare con gl i esempi . 

F A V E L L I - Vassal l i a Roma. . . 
C U R Z I — Certo. D 'a l t ra par te . 

noi vediamo che a Roma la D C è 
dirotta da Andreot t i . che nelle ul
t ime campagne elettoral i invece 
-.-ra stato messo in secondo piami. 
(»4gi sarà pnipr io lui a conclude 
-•-• la campagna del la D C nella 
capi ta le . 

A Pisa la campagna elettorale 
e dirot ta personalmente da Togr. i . 
•- capolista è uno scclbiano. A Ge
nova. è noto, i più noti sindacali
sti cattolici — e si t ra t ta di una 

•ti-'» operaia — sono stali esclusi 
l i l l a l ista, dove sono invece gli 
: imini ridia Confìndu>tna. 

L ' U N I T A ' - A Roma nel
la lista de (ottanta nomi) non 
c'è un solo operaio. 

M O D I C A — D'a l t ra par te , i ri 
' a l i a l i catastrofici della politica 
li centro sinistra possono essere 
.a lco la l i con dati precisi . Ivo stes
so bollettino ufficiale pubblicato 
lal la commissione Ent i locali del 

la D C . reca i dat i dei * successi > 
democrist iani : l 'aver tolto, con 
l'aiuto del la destra socialista, da 
un corto numero di Comuni le am
ministrazioni di sinistra. N e ri
sulta (e non si capisce bene so 
anche questo la D C lo considera 
un « successo >) che nell 'ottobre 

del 'IH c'erano 42 Comuni gestiti 
da commissari prefet t iz i , per un 
totale di 278 mi la ammin is t ra t i ; 
al 14 marzo di quest'anno, i conili 
ni erano saliti a UH e la popola 
zione sotto gestione commissaria
le era passata a due mil ioni e 
138 mi la unità. Senza contare che 
probabilmente f ra breve bisogne
rà aggiungere al conto anche Na 
poli. 

L ' U N I T A ' - In questa si 
tuazione, come si collocano I 

. . part i t i di destra e con qual i 
prospettive — anche al la lu
ce delle esperienze della cam
pagna elettorale in corso — 
si presentano al la immlnen 
te consultazione? 

' F A V E L L I - Innanzitutto, biso 
gna rilevale che il M S I . che a Ro 
ma ha avuto un seguito percen 
tualmente più alto rispetto al resto 
del Paese, ha perso — nelle ulti 
me due consultazioni - quaranta 
mila voti. M a . oltre a questa som 
plico c i f ra , possiamo constatare 
che il movimento m.ssino ha per 
so di mordente e di aggressività 

- Ba«ta r icordare la manifestazione 
che i neofascisti tentarono di oi 
ganizzaro in concomitanza con il 
grande raduno di Piazza del Po 
polo por la pace nel V ie tnam: poi 
la pr ima volta, malgrado abbia 
no fatto ricorso al l 'organizzazio 
ne nazionale e non solo romana. 
hanno fal l i to completamente I fat
ti del l 'Universi tà e gli sporadici. 
fal l i t i tentat ivi di provocazione 
che essi hanno cercato di mette 
re in atto nelle zone popolari cU 
Roma (da Tiburt ino a Tufol lo a 
Va lme la ina ) dimostrano come i 
missini si sinno visti r idurre perii 
no quella piccola forza o r g a n i / 
zata che. nel passato, consentiva 
loro di ottenere qualche risultato 
C'è tuttavia un elemento di preoc
cupazione poli t ica: cert i aspetti 
della campagna elettorale che nel 
passato hanno caratter izzato Tazio 
ne missina ( r icord iamo per tutt i il 
caso di Hr iv io ) . ogni vengono as 
sunti dalla Democrazia Cr is t iana: 
o non solo dallo stesso Pompei , ex 
fascista, ma a none da parte di 
a l t r i uomini il caso Amat i fa 
testo. 

D ' A V E R S A - Gl i stessi gerar 
chi del part i to neofascista avver 
tono questa situazione di freddez 
/ a intorno a loro: tanto che nelle 
poche manifestazioni central i ohe 
sono riusciti ad organizzare, il to 

Il rafforzamento 

del Partito 

1 

Tesseramento 
al 95,5 per cento 

130 mila 
i reclutati 

Anche le Federazioni di An
cona e di Avezzano hanno rag
giunto il 100% degli iscritti 
del 196S. Sono quindi salite a 
25 le Federazioni del Partito 
che hanno raggiunto e supe
rato gli iscritti dello scorso 
anno: Cremona, Lecco, Son
drio, Rovigo, Pordenone, Trie
ste, Udine, Bolzano, Imola, 
Modena, Rimini , Siena, An
cona, Pesaro, Latina, Avez
zano, Teramo, Lecce, Po
tenza, Palermo, Ragusa, Tra
pani, Siracusa, Sciacca e 
Nuoro. 

Un altro greppo di Federa
zioni sfiora il 100' e: Prato 
9J,8 i , Reggio Emilia 99,6%, 
Perugia W . 4 S . Bergamo 99,3 
per cento, Arezzo e C a l t a n i 
setta 98,6%, Melfi 98.4%, Pa
dova e Terni 9 8 4 % , Brescia 
e Asti 98%. 

Complessivamente, i comu
nisti tesserati per il '66 se
condo i dati rilevati al 7 giu
gno assommano a già 1.688.843 
di cui 1341.779 al Partito 
— pari al 95,5% sul totale de
gli iscritti del '65 — e 147.064 
alla F G C I . pari all'84,7% de 
gli iscritti del '65. 

129.429 sono i reclutati en
trati nelle nostre file durante 
la campagna in corso, di cui 
102.400 al Partito e 27.029 alla 
F G C I . Particolarmente da se
gnalare sono: 5.296 reclutati a 
Roma, 3.600 a Bar i , 3.205 a 
Modena, 3.005 a Napoli , 2.819 
a Bologna, 2.620 a Foggia, 
2.183 a Torino, 2.130 a Reggio 
Emil ia, 2.000 a Caserta. 

L'azione di tesseramento e 
proselitismo, che ha proceduto 
con ritmo sostenuto nel corso 
di tutto il mese di maggio, sta 
trovando oggi nuovi motivi e 
occasioni dì sviluppo nel corso 
della campagna per la stampa 
comunista, ormai in pieno di
spiegamento in tutto il Paese, 
e nei profondi contatti di 
massa che nel corso di essa 
tradizionalmente si realizzano. 

EDWARD DAHLBERG 
MIA MADRE LIZZ1E 
• Un'opera eccezionale • (P. Mlle-

; no) che pone Dahlborg tra I grarv 
di narratori americani d'oggi. • Su-
percoralll » L. 2000 

no che hanno assunto è sempre 
stato quello del v i t t imismo. La ve 
rità è che essi sentono chiara 
mente il c l ima della sconfitta che 
subiranno (e che hanno già su 
bi to) . Basta ricordare il ridicolo 
tentativo di controeeupazione del 
l 'Universi tà , effettualo pochi giorni 
fa da quat t ro fascisti , a r rampica 
ti su un cornicione e poi cacciati 
dai Vigi l i del Fuoco: questa buf 
fonata si è svolta «otto gli occhi 
dogli stessi dir igenti del partito 
e tutta In vicenda ha assunto ine 
vi tabi lmente un sapore simliolico 
del fa l l imento neofascista a Roma 

G A M B I N I — Il fenomeno meri ta 
una notevole attenzione. Perché è 
certo che almeno una grossa fot 
ta dei oentosessantamila voti che 
il M S I ha avuto nel 'M a Roma 
provengono da una parte dell 'elei 
(orato scontento dei venti anni di 
malgoverno (\c; da un elettorato. 
per di p iù. che ha frequentato as 
sai poco la vita politica Torcia io 
ci odo che noi dovremmo, in questi 
u l t imi giorni di campagna eletto 
ta le , l'are un part icolare sforzo 
verso quei lavoratori che nel pas 
sato hanno espresso la loro prò 
lesta con un voto di destra, fa 
.•enfio loro comprendere il ruolo 
negativo che il M S I ha svolto a 
Roma ed in tutto il Paese. 

C U R Z I - M S I . P L I e monarchi 
ci sono tutt i |x»ssibili puntel l i , og 
g i . al cent ros in is t ra . Di gente che 
ha votato l iberale in opposi 7 io 
ne al la D C . specie Tra i commer 
d a n t i , a Roma ce n'è molt issima: 
a questa gente bisogna dire con 
estrema chiarezza che questi pa r 
titi sono pronti oggi a fa re da pun 
tello. ancora una vol ta , alla De 
mocrazia Cr ist iana. 

L ' U N I T A ' - E si può ag
giungere che quando il cen
tro-sinistra si è trovato di 
fronte al la necessità di com
piere le operazioni peggiori , 
al Comune come alla Pro
v inc ia , ha trovato sempre il 
monarchico o il fascista di
sponibile. Ed anche oggi non 
è un mistero che gli stessi 
fascisti che più sbraitano 
contro la D C sono ben dispo 
sti a r ipetere, una volta elet
t i , una nuova operazione 
Pompei . 

N A T O L I — Vorrei concludere 
questo incontro dicendo quale-osa 
Milla prospettiva di queste elezio 
ni a Roma. 

Abbiamo posto più vol le que.sto 
problema a i part i t i di centro si 
nistra Com'è noto, essi non nati 
no la maggioranza a Roma, né 
a l l 'Amminist raz ione provinciale no 
al Comune. Abbiamo chiesto: co 
sa fare te se il corpo elettorale 
non vi d a r à la maggioranza che 
cercate? L'unica risposta indiret 
ta che abb iamo avuto fino a que
sto momento (ol tre quel la : o si 
fa rà il centro sinistra o ci sarà i l 
caos) viene dal la D C . la quale fa 
intendere la sua nropcnsione ad 
una apertura verso i l iberal i . 

L ' U N I T A ' - Nel la « t a v * 
la rotonda » t ra i nove part i 
ti che partecipano al la cam 
pagna elettorale romana, an
che il PSDI è apparso assai 
tenero coi l ibera l i . . . 

N A T O L I — I«i prospettiva chi 
indichiamo noi agl i elettori è inve 
ce q u t l l a di un profondo cambi,1 
mento politico. L'esperienza di Ro 
ma in q u o t i venti anni ha rlimo 
strato che la Di mocrazia Cnst ia 
na non solo non è in grado <h a f 
f rontare i problemi della ci t tà, m a 
al contrar io segue una linea poh 
tica la quale non può che agsra 
v.ir l i continuamente Ciò è vero an 
che per gli ul t imi quattro anni di 
politica di centro sinistra in C a m 
pidoglio. dove è stala continuata. 
con qualche modifica superficiale 
del la facc ia ta , la vecchia politica 
dei gruppi moderat i del la DC. E ' 
r o - p e r i e n z a , ripeto, che dimostra 
d i e si può cambiare solo alla con 
d.zione che intervenga un muta 
mento nella direzione politica del 
Comune e delI 'Ammiri istrózione 
provincia le , mutamento ohe voti^ 
la par tedpaz ione ad essa, in for 
me diverse, del P C I . Questa no 
sira posizione non è una pura e 
semplice offerta di collaborazione 
al centro sinistra a t tua le: s iamo 
consapevoli che essa è irreal izza 
b.le permanendo gli indirizzi pre
valenti nella D C . dominata at tuai 
mente dal gruppo moderato o con 
sorvatore che fa capo all 'on An 
dreott i . 

E" per questo che noi chiedi a 
mo con la m a x i m a energia agl i 
elettori di r isolvere questo prohle 
ma battendo la D C . infliggendo una 
sonora sconfitta a l suo gruppo di 
ngente at tuale ed al la linea poli 
t ica che esso impone. E ' solo sul 
la base di una simile sconfitta che 
può apr i rs i la possibilità di un 
rapporto nuovo t ra forze politiche 
che at tualmente costituiscono il 

' centro-sinistra ed i l Par t i to comu 
nista. 

PAOLO BARBARO 
GIORNALE DEI LAVORI 

Una diga, una valle, un IngnqnfiM: 
Il racconto-documento di un tecno
logo tra passato e futuro. « I co-
rolli . t . 1000 

: PAUL ELUARD 
' POESIE 

i II miglior Eluard tradotto e presun
talo da Franco Fortini. • Superco-

, falli . L. 4000 

I V A N O E B O N O M I 
LA POLITICA ITALIANA DA 
PORTA PIA A VITTORIO VENETO 
(1870-1918) 

In una limpida sintesi, la stori» 
dell'Italia liberale. • Biblioteca di 
cultura storica • L. 3500 

H A N S KELSEN 
' LA DOTTRINA PURA 

DEL DIRITTO 

r • Il maggior contributo dal s-».ro'o 
, alla filosofia dol diritto -. Nnovn 

edizione completamente rinnovata 
' » umilimi;» - NBSE - L. 3500 

C H A I M PERELMAN e 
LUCIE OLBRECHTSTVTECA 
TRATTATO 
DELL 'ARGOMENTAZIONE 

I La nuova retorica 
1 Con una prelazione di Norberto 
' Bobbio. 

La «nuova retorica- riconquista I l 
la razionalità vastissimi ambili dal
le scienze sociali, dalla stilistica 
ella soclolonja. dal diritto alla psi
cologia. • Biblioteca di cultura tt-

I losoflca . . L. 5000 

NEI TASCABILI E INAUDI 

I classici: 

JEAN-JACQUES ROUSSEAU 
IL CONTRATTO SOCIALE 

Con un saggio introduttivo di Ro
bert Derathé - NUE - L. 1200 

GEORG CHRISTOPH 
LICHTENBERG 
OSSERVAZIONI E PENS' 

• Uno degli spiriti più p'J.p.A. 
Settecento: i suol aloe 
tanti di arguzia e di ur.^ 474,0*0 
dagliano con sorpr1 

I segreti più nesc Te l . 461.211 
(L. Mittner). • ' _ 
_ _ _ — T a l . 353.001 
L U D O V I C O 
LETTERE 
Un awenim 
ticismo ita' 
poca napo'l" 
ne nelle I 
acuti e s # l 
- N U E • I 

AZIONI 

IRA 
La narrativi |_| 

M O N I Q U E W l 
! L O P O P O N A X 

', L'infanzia vista fi. • • • • • _ • • 
occhi dell'infanzlay-J-J-Jy-Q»ni 

, deila stagione letti 
1 Prlx Médicis. • La 

ria • L. 1000 

,: La saggistica: 

ROLAND BARTHES 
ELEMENTI DI S E M I O L O 
Linguistica e scienza delle 
cazioni • Nuovo Politecnico 

Il teatro: 

NATALIA GINZBURG 
TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA 
In scena allo Stabile di Torino. 
L 500 

1 

'•• ARTHUR ADAMOV 
' LA POLITICA DEGLI AVANZI 

L 3 5 0 

' EDUARDO DE FILIPPO 
; NON TI PAGO 
- L. 350 

Per i lettori di • Civiltà sepolte •: 

I GEOFFREY BIBBY 
'. 4000 ANNI FA 

'" La vita durante il se_orvio millwy 
! nio avanti Cristo corno si svolgeva 

giorno per giorno. - Saggi • con 83 
illustrazioni L £000 

i 
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